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Il Webinar ha preso in considerazione la classe degli isocianati in alcuni aspetti 
regolatori di recente aggiornamento e in valutazioni analitiche su prodotti da 
processo.

Questa composti, costituendo un’importante classe di reticolanti per i prodotti per 
la rifinizione della pelle, hanno caratteristiche tali da permettere ai formulati a 
base acquosa di raggiungere le proprietà di resistenza e solidità, altrimenti 
appannaggio dei prodotti a solvente.

Tuttavia, data la loro reattività e, in particolare per le specie bifunzionali a basso 
peso molecolare, la volatilità e l’alta soglia olfattiva, si sono rese necessarie delle 
restrizioni all’immissione in commercio e all’uso da parte di operatori 
professionali. Tale restrizione, indicata alla voce 74 dell’Allegato XVII del 
Regolamento Reach, deriva dalla diffusione di malattie professionali correlate 
all’uso di questi composti. L’immissione sul mercato e l’utilizzo da parte di 
operatori professionali sono stati condizionati ad una soglia di concentrazione 
(0,1%) ed un obbligo formativo delle maestranze finalizzato ad un uso sicuro dei 
prodotti. Oltre a ciò, sono stati introdotti valori limite di esposizione professionale 
giornaliera e a breve termine (VLEP e STEL), valori in progressiva riduzione fino 
alle soglie che andranno in vigore nel 2029 (Figura 1).

Figura 1



I composti bifunzionali soggetti a limitazione sono riportati nel sito ECHA e sono 
i seguenti (Tabella 1).

 Tabella 1



Dal punto di vista applicativo, è possibile valutare la presenza ed il 
completamento del processo di reticolazione del rivestimento, processo che 
permette il raggiungimento delle proprietà di resistenza e di solidità generali del 
finissaggio della pelle. Allo scopo, si rivela utile la misura del segnale della 
funzione isocianica (Figura 2), misura ottenibile attraverso spettroscopia FTIR, 
come riportato nello spettro infrarosso seguente (Figura 3) e relativo al 
poliisocianato tal quale.

Figura 2

Figura 3

Il fissativo addizionato di reticolante conserva la medesima banda (Figura 4), che 
può essere misurata ad intervalli regolari (nell’esempio con frequenza oraria) fino 
alla sua scomparsa (Figura 5). Nell’esempio seguente la misura si riferisce al 
fissativo applicato su pelle, quindi rilevato sul manufatto finale.



 

Figura 4
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La misura permette una valutazione del completamento del processo di 
reticolazione del coating.

 

In processi di applicazione di fissativi poliuretanici per mezzo di roll-coater 
l’analisi può essere effettuata sul prodotto addizionato di reticolante poli-
isocianico mentre, sulla medesima dispersione, una parallela analisi del profilo 
reologico evidenzia alcune interessanti caratteristiche.

Il controllo della scomparsa del segnale isocianico, operato ancora con cadenza 
oraria è riportato nell’immagine seguente (Figura 6)



Figura 6

È possibile determinare, per mezzo di un reometro digitale, una curva reologica 
della miscela negli stessi intervalli di tempo (Figura 7)

Figura 7

 



 

Si può osservare che la misura spettrometrica permette di valutare con 
accuratezza la finestra di tempo di applicabilità (pot-life), mentre la processabilità 
della dispersione potrebbe rivelarsi fuorviante, come confermato dalla misura 
reologica. Essa evidenzia che il prodotto mostra ancora una viscosità corretta 
sotto lo sforzo di taglio indotto nella riserva tra rullo e racla, anche se la 
dispersione non ha più i requisiti di “reattività” opportuni.

La spettrometria FTIR si conferma una tecnica analitica affidabile, veloce e assai 
versatile, potendo essa operare sia sulle dispersioni formulate per la rifinizione, 
sia sul manufatto finale. I dati ottenibili possono rivelarsi utili nell’ottimizzazione 
dei processi di rifinizione della pelle.


